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/ 1 centosettantamila candidati hanno 

svolto ieri la prova scritta di italiano 

Anche l'ingorgo stradale 
può servire 

a vendere l'Unità 
Una intelligenti? iniziativa di alcuni com­
pagni della sezione Portuense di Roma 

st i i tem 
nziona 

etti» ma 

\ m ce pan p r (ì DUI 

re nelle (jramii itta i m 
i p r i m i ca ld i * sfi i la < a 
sa e un {(ma spaio ur i 
q (ar t ier i popolar i e du p r ò 
fuggo al man n i tri ni 
ali si onte r s le iddier ini 
[ c s j d o cornine m aU( d 
ti alle offa le tradì ilei 
turi re sono a ia un innorqi 
pauriso die si addi n a 
nelle sfritte deal i tre ro i 
La lettura qu itiduma d( ì 
giornale risi 1t\a di du i m i 
rt una p r i m i up izione ila 
dimenticare e du e impi 
aiialo ne ' i a diffusione o r 
acu i r salti dei e r addopp i a 
re il sacrificio personale 
mietiture soluzioni ni ne 
dettate dalla nuoi a espi 
rienza 

h una gara s i lenziosa 
c h e n a s c e dalla pratica 
spesso casualmente casi 
come casualmente aia dal 
l a m i a scordo cUuni coni 
paon i della sezione Par 
tuense di Roma sono "ce 
si al Urmtrie del g i ro a b i 
funle ulla stretta strada 
die p a s s a ai ninnimi dilla 
lo n azione e parta una 
umifer i afta fwinmui di 
vici du io fino al mare 

« C e ano n i m s t e cop ie 
i n v e r d i t e e non vo levamo 
fa r l e s i — due il segreta 
rio de la sezione I uctano 
Fazzi - cosi un p<no sono 
a n d a t i fin sul la s t r i d a a 
chi rondare fra gli a n t o m o 
bilisti n t r a n s i t o > 

L esf e r ienza cominciata 
coinè per caso ha dato t 
suoi fritti e lentamente e 
allentala una abitudine ri 
presa quest anno fin dai 
pr imi caldi quando le case 
si svuotano pili rapidamen 
te del consueto e a l d i n e 
copie r i s ch i ano di restare 
i n i e n d u t e 

Ed e" andata bene e" una 
t r o v a t a che rende riscuo 
te consensi e critiche agi 
ta \a lunga colonna di mac 
clune 

Non è nemmeno questo 
un lavoro facile 

Una compagna le copie 
dell Uni tà solfo il b r acc io 
attratersa la strada fra le 
macchine Qualche vettura 

In no > tri l fluii la so 
prt o i n ilo pn e nt iri l 
(} \rmd( \u lo ini ird : 
n m mi no no h i no Ir f i 
si ino di sca i or i e tini 
ita drillo 

Ma ila dal i i ottura ri 
ri n a si p roe un I ra 
i i cri un ri i i n i ( < n 
p u t ì i d Ilo i nu v Si u 
\r( \ i un r pulì a al 
di battuti \ 1 irz i cornp 
^ 11 M i ri li ti hi tu i <i i 
i i un i io tu Oro 
e mie face io 9 s mo qui ci i 
1 famigl ia i ' giornali ( 
i cnduto un altra aula t 
forma un altro conpaqi ' 
chiedi il gì irnnle C m s 1 
Mini ine du e s t avo <\ 11 1 
d imen t i c ando di c o m p i a 
In e una buona idi i a 
\ o s t r a » 

Altro auto strombettatu 
quali uno ancora protesi i 
altri filano i in" senza fé 
morsi Va le copie inni a 
ita l una dopr I o l i r à e i 
e ri u n (Oim rapidamente 

liisultato positura ì con 
paoni rìeila l'art ne n t > 
i infermano stnza esita i> 
ne i P e r noi dicono ' l p r ) 
b l e r r a d i l l a diffusioni e il 
pr incipale p r o b l e m i politi 
co LI a iu ta noli i c a m p i 
(ina pol i t ic i ni Ut s o t t o s i n 
zioni nel dia logo con 1 
c o m p o n i tul io il d i re t t i 
vo e i m p e g n i l o ( d i ri 
sponsabi l i di ic l lu l i devo 
no e s se re anche dei buoni 
diffusori s e m p r e » 

F una esigenza di u n 
non soltanto la sezione Por 
tuense si rende conto a 
Roma Vocine di altre se 
zioni st s c a n a l a n o giorno 
per giorno in un lai oro 
tenace che t e d e impenna l i 
i giovani e ali amianti ì 
r i su l ta l i positi! i a n c h e in 
ques t a stagione particolar 
mente difficile per le gran 
di citta sono numerosi 
dalla Nuova (lordi ini a ' 
I I tal ia olia N u m i l i a n o al 
Quai Liceiolo fd I ì bu r lmo 
III al M o n t e v e r d e Nuovo 

Queste e tante altre meri 
terebbera una sesjttalnzio 
ne assumono i n i z i a t i l e 
tentano — con lei atacce 

il i rij j*-*/fMi wr f •a- v — Tir*: ' 

latti i 
d "te i il 
dti la i 

< })i r I 
tutta p irt 

oliai a fu n 
quadre qia 

< \ ili i I 
te nt 

Se ibi a i> 
zioiii I >r i i 
la i !u t iiu t 
t ilari 
a n d e di qj e 

pt e t di III n i i i 
difiu ioni i r ; mi afa ri 
ri tt i n liti d' i } i(i i Ì 
di O in e die nd p i nf 
fui dato mici oli ri i (le li 

v I ripulì ili sono oitinti * 
du i l liana 1 iti a p i 

abi'i fi niru ilo ( t i lo ( 
v LI li un pò di cor ii*f,m 
butt ir i sotto li ulto a ; 
quniqp sdior andt m i h i 
s i i sol inolo vi dt ri Ir n i 
/nini e he si sus il ino i t 
( li* qu indi s in ) ni iliv 
ini hi qu indo LI r ispnnd > 

n i rnnh fm,i m gene r i n n 
lo f a m a ) per u n d o r i i con 
io ehi 1 in i / i a tn i e prò 
d u t m t ? 

I ini atitraic in jorgo dt 
auto (h( trasforma la < i 
ta don e n t r a l e in una suor 
i onte fatica può t seri 
truffo malo dunque m 
una occasione fai ori iole 
( on l indo dell i sporten a 
e dell t tolonta politila dt 
metterla a frutto 

Ancl e se oi immotile 
non basta arac che audio a 
Portiti nse continua la dif 
fusioni tradizionale casa 
per casa e si arqamzzana 
- con e sempre quando e è 

bel (e npo — aoi panda Iti 
ali aptrtn dm e e sp sta 
tutta io stampa e mun a 
e che duentano oltre do 
un nu )i o modo eli diffusi) 
ne l consulti per un ri 
c h i a r i ) esplici to dell affen 
z iont di compagni ed ai Ler 
sar i Onesto , ancora la 
base del lai oro e gli sfr-, 
si co7i paoni dilla Portuon 
so considerano la i i n d i l a 
al volo fra le auto soltanlo 
una fase di r i f in i tor i 

F un esperienza ini ece 
che forse merita di essere 
approfondito e migliorata 
stabilizzandola in una ini 
z indi a orqamca e prò 
gramnxata 

Quello sulle origini della prima guerra mon 
diale (liceo classico) e stato uno dei migliori 
Una discutibile « indicazione » per l'abilitazione 
tecnica — Dante, Manzoni, Leopardi e Carducci 
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Dario Natoli 

Unanime condanna 

dell'» escalation dello sfruttamento » 

Tutti uniti u Pontedetu 
contro il «ro dolio vospo » 

Prese di posizione della CGIL, CiSL e UH - Anche la DC respinge i licen­
ziamenti della Piaggio - Incontro fra le giunte della provincia e del comune 

Dal nostro inviato 
P O N i T D C R À 1 

Pi iggio e isolato I a deci 
s ionc di i l ludi e a l t r i 2G0 li 
c e n / i a m p n t i — negli s tabi l i 
men t i di P o n t c d c r a < P i sa — ha 
p iovoca to una r ea / ione una 
n i m e di c o n d a n n a da pai te 
dell opinione pubbl ica e delle 
orgdni77a7ioni derr i e ra t i che 
le qual i g u a i d a n o con p ieoccu 
p a / i o n e a quel la c h e viene d< 
finita I e sca la t ion d i l l a n s t r u t 
t u i a / i o n e al la P i agg io » 

I tinti p a r l a n o ch ia ro in cui 
que mesi si sono a \ u t i 500 L 
cen7 iamcnt i Mi sospensioni a 
/ e r o o re la t iduz ione d e l l o i a 
n o se t t imana l i a 3fl o i c con 
una pei d i ta del monte sa l a r i 
di m e a 201 milioni al m e s e 

l a c o n s e g n e r à è che m i n 
t r e si d iminu isce I o igan i co e 
si a u m e n t a lo s f ru t t amen to la 
produzione n m n n e i m m u t a t a i 
s t a b i l i t a l a sul le 19 000 unita 
c o m e nel ( * m e n i l e i costi 
di protlU7ioiii d iminuiscono il 
p rezzo della <* \ c s p i » sul m e r 
ca lo u m a n e i m a n a l o 

E facile co inp ie iu le ic come 
q u e s t o s t a to di cose si sia 11 
pctLOSso nof i t iv l i m i t e su tot 
ta 1 economi i dulia /on i col 
p i la non solo da l l a pc id i t a di 
s a l a n m i in he dal le conse 
g u e n / e eh i M I i f ' i t tono sul 
s t t t o u ir» t ili ì e t r i n n o i sul 
s c t t o i e cornine ( m i e come p i o 
va In d iminuzione di m e i il 
30% m i vo lume de «li aff u i 

Questa nuov n onci ila di li 
ccn / i unent i ni n poteva quindi 
non pi IH oc ir una ic n/ ione 
imnif ili il ì t i n mimi ti *• i non 
solo i c o n t i s l a i t i TiO h t m 
/ l amen t i m i uichi n i m p o n e 
ilici Pngtf io una lini i ( cono 

mico piodntliv i d i v n s i pe r 
impedir l i di po i l u t iv mti un 
o iRi i lnn icn to d u potu t ine con 
d u n e dia de tii ìd i/ione < eo 
nonne i ile Ila zona 

Numi i osi i i f i l t i sono s tn tc 
te p u s e di posizioni I a Cdl 
ha pubbl ica to un m linfe sto nel 
quale denunci i itila popol i / io 

ne 1 a t t icco del p i c c o n a l o mn 
nopolist ico a l la condizione ope 
ra ia e le conseguenze c h e que 
sta può a v e r e su tu t ta 1 econo 
mia nello s tesso t empo il sin 
d a c a l o uni ta r io <;ta por tando 
avnnli una seri di iniziat ive 
assemblee n u n o n i comi7i vo 
lanti A ques to proposi to anzi 
vi e da sottol ne ire il fat to ehi 
come s e m p r e e avvenu to a 
P o n l e d t i a a n e l e ques ta voltn 
la polizia .si e s c h i e r a t a m i m e 
d a t a m e n t e d a l l i p a r t e del p i 
droni v ie t ando i comizi o rga 
inz/ iti davan t i dlla t 'abbile a 
comizi che l u t t i u i sono stati 
tenuti ugua lmi nte g iaz ie din 
d e c i s i renziont nei lavoi i t on 

Anche la CISI al t e rmine di 
un a s s e m b l e a id p i e s o posi 
/ioni m n t i o i h u i i 7 i unent i di 
t b a r a n d o s i favorevole a una 
manifes tazione popolare per le 
vie di Ponleclera ana loga pò 
s i / ione di condanna è s t a t i as 

.Minta dall UT! Esisloi o r i >c 
' le pi emesse pi i min 1 i rg Ì e 

u m i l i l a ooposizione u g r i u 
provvedimi riti del p i d i o m l o 

Anche d In Ilo dei part i t i 
(Militici In cond ìnnd e un un 
mi ed e gin st 11 1 mei it i ni n 
piopostn pe r m i n i r t i parl i t i 
democi itici ( P t I PSI P S I I ' P 
DC) pi r e s a m i n i l e la - i luazio 
ne e p r e n d e r e le iniziat ive di I 
e iso II Conni ito prò» mei ili 
del PCI - r um tosi u n — ni n 
c-cUido ehi n u l o suo l i pus 
sibilìi i eli indire un i gr mele 
minifes taz ione unii i n a dei l i 
vorator i li tutta la zona m i 
mie st izione chi poti ebbe co i 

j i hiflc rsi con ui i i mai ci i d l 

I ivoio * Il conni ito comnnnk 
di l l i DC che i Pon t i di i i e 
d u e t t o ti i on et oppi) di su i 
s i r i - h i ippiov ito un doc i 
m i n t o nel qual i si r i leva che 
il ptovvechini i io di P n ^ p i o 
ì g g n v t i J la sito izione di m 1 

I I f imight e si r ipt r c u o t i n 
n t g a l i v a m i nte siili i c o n o m m di 
qui sin t e t i t t o Nel documento 
si di p loia la decisioni e s in 
v I m o i p m l m c n t n n eleni) 
D i s t i ini i in te ive iu rc p c r t h è 

venga se ( i n g i u n t o il penco lo 
th ques t i l icenziament i Anchi 
1 j s t n m p i che i fìcttte gli 
ui icnt unenti ca t tohe i h i preso 
posizione contro ì hcenz inmcn 
ti sul a Giornale del Mil l i no *• 
in una breve nota si g iunge 
anche a p r e v e d e r e 1 occupazio 
ne dello st ibi l imento l a Ginn 
t i di 11 Amminis l raz ione prò 
vmcia le infine si e incont ra la 
con la giunta c o m u m l t di Poti 
l i d e n pe r e s un inn rc i t e rmin i 
d i l l a g i a v p vicenda e per p ren 
rkii tu t t e le iniziat ive che la 
silo izione n c h n dei i 

Qunlt sono ni di h dell i 
s im[ ihce s o l i d a i u l i li r igiom 
di qui sto moto un mime di 
pro t i s ta e di c o n d i n n a 7 l a 
Pi iggio e ver unen t e 1 an ima 
non solo di P o n t i d u n (un cen 
t io che proprio pe r I ì preseti 
za di questo unpot tan te cnm 
plesso ha nvulo un inc remento 
d u ibanizza7ione del 1i°n m 
d u c i inni) mn di tut to il pi 

no Ini d i re con i uoi seimila 
h v o r i t o r i e n e a e "-sa e la piti 
gì in le u i d u s t t n del c e n t t o 
I ta l ia 

Oia Pi iggio nf ferma c h e 
il i rn i en t i s i t i b b c in crisi e 
ques to guislifu h c i r b l n l i d r i 
stien drc Mone di licenzi ite 

! Itrc 2(i0 pi rsone A p ir le ogni 
I e inside r i/ione su q u e s t i spi 
| t t o M giustific izione (e f iei l i 

r l u i t s t i n r i inf i t t i che se il 
i me t e ilo inti no ha ni istr ilo 

s(f,ni di stanr bezz i te i spor 
| t zioni M>nn i n v i c c in i s p i n 

stoni e sono p i s s .de d i l 7 - ) ' 
del f)l nll t i fi del RI con un 
ulti n o n m i n u t i t i nel Ut) vi 
e dn nli v i l e qu trito meno 11 
imprevidi iva dell » dilezione 
che non «i e iff ilio preoeeu 
pa la di o r i e n t i ! si verso alti e 
scelte produt t ive o verso l i t r i 
me» cali A ne ora un i volta 
quindi i r i t i itimi di P< iti il t 1 
e le o r m m z ? izioni democra l i 
che pongono 1 tecento sul! esi 
genzn di giungi re i u n ì p io 
g r a m m i / u r n e dcmoci d ica 

Renzo Castigoli 

1 ! i/ n i i n i li ili 
I ì oi iv i s< i Ut i <l I di ino pi r 

v il u l i q li i < uuhil iti 
h uni iv t I i i iz ire. t i 
n < iti test lt ti min i iti chi 
II -,u|i r i ir t < n ì i 11 pi mio 
zumi in t i( i pu d u i < nniiin 
qui di iv i r f i t t o in buon p is 

! iv ini! 
^ r itf inli im qui un di 

M >r i M 11 di il Mgnihc ilo 
di qui ti t sa mi eh qui ite 
* ni it in t i che sempre piti 
a p p n u t i o lo spi t ino di un 
r u m in i smo vece i imff ic icn 
ti i nu t io ì n i 11 il e ir iter-
re i n ' r ito s i l m / i i lmcntc 

nozi i t i o e e n tn forni iti 
i o di 11 m i g n a m r n o medio «u 
pi 11 >rt r proponi odo e ni lor 
z i l i if e i/n di un i p ro fond i 
n l o i m i e min r i d e i di I h no 

st 1 -,( uni i 
I imiti inult i per f r i i v ede re 

si i ti ni » assi gn iti t e ^ i m n 
ni ino nini no e in qu ile mi 
Mir i 11 v >lont ) di rtnnov i n 
qu ih oi i di " h i t t l r r e n giova 
ni un gì idizio r i d i i pei sona 
le e m n un csposiz ine m a m n 
l i s t ic i d ig l i a r s o m i nti I n f o 
t i n n i i ito u >n a v r e m o un indi 
e tziom confort inte neppure 
sotto ciucila pnrzi d i s s ima in 
gol tzione 

LICEO CLASSICO Ecco ta 
a terna n f ra cui i candida 
ti hanno potuto scegliere 
1) Che cosa videro nella na 
tura Leopardi e Carducci 2) 
Inquietudini sociali, contrasti 
pol i t ic i , aspirazioni Irreden 
tisllche In Europa, e part i 
colarmente in Italia alla v i 
gilla della prima guerra mon 
diale 3) Passo da interpre 
tare « Da quinci innanzi il 
mio veder fu maggio / che 
'1 parlar nostro, ch'a la i vi 
sta cede, / e cede la memo 
ria a t i n t o oltraggio / Qual 
è colui che sommando vede 
/ che dopo il sogno la pas 
sio le impressa / r imane, • 
l 'altro a la mente non rlede, 
/ cotal son io, che quasi tut 

ta cessa / la mia visione, ed 
ancor mi dist i l la / nel core 

II dolce che nacque da essa 
/ Cosi la neve al suol si dt 

sigil la, / cosi al vento ne le 
foglie levi / si perd»a la 
sentenza di Sibilla ( D a n t e 
P a r a d i s o C into X X X i n ) 
remi « d i g n i t o s i » t « c o r r e i 

ti » tutti e t re come si vede 
Ma la r i co r renza del se t t imo 
cen tenar io d i l l a nasci ta di Dan 
te e il c m q u i n t e n a i i o dell en 
ti i la dell R i h a nel pi imo con 
Hitto mond ia te del 1915 18 
a v r a n n o fatto p r evede re a più 
d uno formulizioru del g e n e r e 
C e i h g i u r a r e per e sempio 
che molti s tudent i avesse ro g i i 
pronto nella tes ta Co nelle leg 
g t i d i n e « c a r U c c c r e ») il t e 
m i n 2 sulle origini del la 
e gì nnd" Ruc i rd » Pece do 
pi rclic pur nella cau te la di 1 
l i formulazione era in effet 
ti un buon ' e m a da cui un 
giudizio or ien ta t ivo val ido sul 
la p repnraz ione storica del can 
elidalo e sulla s i n c a p a c i t a di 
giudizio e pò sibilo t r a r l o Ad 
uno svolg m i n t o pi i b a n a l e (e 
se non a n d i a m o e r r i t i n n l r a t 
eidbilc più o meno in qua lche 
l ibret to di « t e m i svo l t i » ) si 
pi i s tava d « l e m j i sulla ria 
tu ra in l e o p a r d i e nel L a r 
ducei P iu t tos to difficile il « t e 
niu » d j n t e a c o che pe ro con 
scnliv i u i o svolgimento mie 
ri ssant i conoscendo in modo 
non superf ic ia l i e * scolas t ico * 
il c a p o l a v o r i d i l l Al igbien Ma 
quant i e r a n o ieri gli s tudent i 
in questa l ehee s i t u j z i o n e 7 

L n i minoranzn pensi imo 

LICEO SCIENTIFICO 1) 
Influsso dell educazione set 
tecentesca nei poeti del pri 
mo '800 2) « Intervento » e 
u non intervento » nella poh 
tica degli Stati europei nel 
secolo X IX 3) Passo da in 
terpretare a Che se la voce 
tua sarà molesta / nel pri 
mo gusto v i t i l nutrimento / 
lascerà poi quindo sarà di 
gesta Questo tuo grido fa 
ra come vento, / che le più 
alte cime più percuote, / e 
ciò non fa d onor poco ar 
gomento Però li son mo 
strdte in queste rote nel mon 
te e ne h valle dolorosa / 
pur I anime che son di fama 
note / che l'animo di quel 
eh ode non posa / ne ferma 
fede per esemplo ch'aia lo 
sua radice tncoqnita e na 
scosa / né per altro argo 
mento che non pala » (Dante 
Paradiso, Canto W I I ) 

\ n he qui n ilur limi nte 
Dan te ( P a i a d i s o ) propo to in 

t i li i < ti 1 tt n i (i idi/ 
il pi i i i li n i fi i i i l 

li uni i t I li l i MI i pi 1 I l I 
I i sue ii t i i l i < ti Li u i i di I su< 
li mpo II tt ni i n -1 us i hi H t 
li picsl u s i urbe pi r l ì MI \ 

i ssi l i sle iiMonr ti mpi 
id uni ->\ nlj n li ni i pi ( IL di nd 

mi ntf t inni i d i s i n o N ni uri 
Mii d i ss imo m i ci i n t! uni ili 
fonimi to e ioli pi ivo d ind 

I n sse il p r imo ti ni i 

ABIL ITAZIONE TECNICA 
! 1) La na tu r i ed 11 pnesigipo 
j accompagnano nel « Promcs 

i l Sposi • gli siati d'animo 
dei personaggi Mettete in lu 
ce questo elemento dell 'arte 
manzoniana 21 Dite cosi i 
patriot i Italiani speravano 
che t risorgesse » col Rlsor 
gimento e In che misura la 
proci imazlone del Regno di 
Ital ia abbn realizzato que 
ste speranze 3) D imost r i le 
come la moderna tecnica in 
dustriale abbia Meditato la 
creazione del prodotto eco 
non ico , divenendo pertanto 
un ri levante fattore dì mei 
v i l imcnlo In quanto, col ren 
dere i prodotti accessibili an 
che ai meno abbienti , ha pie 
vaio il tenore generale di 
vita 

U n i *- lei m T mollo discutit i! 
le q u e s t i Si il « t i m a » man 
zoninno arjpnre piut tos to Ira 
dizionnle i ->contalo dec i snmen 
te pess ma per il suo s e m p h 
c ismo apodit t ico pe r il sui,gc 
r imento lecnlclst lco e offerto » 
ai ca rd i t i i t i ai danni h una 
più c o m p l e s s i (e più co r r e t t a ) 
imposta? one s tor ico c r i t i ca e 
In formulazione del te rzo non 
e ques to il modo e e r t a m e n t e 
di a c c o s t a r e gli s tudent i ai 
problemi della t c a l t a economi 
co sociale con t emporanea 11 
mig l iore dei t re « temi * pe r 
ciò r i su l ta d secondo quello 
s tor ico un po ' poco da to il 
livello s caden te o inacce t tab i 
le degli a l t r i due 

ABIL ITAZIONE M A G I 
STRALE 1) Mar ron i e la 
cultura e il costume del suo 
tempo 2) « Il benefìcio del 
l'educazione che prima era 
un fregio, se non piuttosto 
un'arme corcessa al soli pò 
tent i , si cerca ora che sia di 
tu t t i , come di r i t to e comune 
o patrimonio del l 'uman gene­
re » (Gino Ca iponi) 3) Pas 
so da Interpretare « Poi che 
fu piacere de 11 cittadini de 
la bellissima e famosissima 
f ig l ia di R a m i , Fiorenza, di 
g i t ta rml fuor i del suo dolce 
seno — nel quale nato e nu 
t r i to fu i In f ino al colmo de 
la vi ta mia, e nel quale, con 
buona pace di quel la, desi 
dero con tutto lo cuore di 
riposare l'animo stancalo e 
terminare lo tempo che m è 
dato —, per le part i quasi 
tutte a le quali questa lingua 
si stende peregrino, quasi 
mendicando, sono andato, mo 
strando contra mia voglia la 
plaga de la for tuna, che suo 
le ingiustamente al piagato 
molte volte essere imputata 
Veramente lo sono stato le 
gno vela e sanza governo 
portato a diversi porti e foci 
e l i t i dal vento secco che va 
pora la dolorosa poverlade, 
e sono apparito a II occhi a 
mol l i che forseché per alcu 
na fama i d i ra forma rn'a 
veano im cjin ito, nel con 
spetto de' quali non sola 
mente mi persona mvl l io, 
ma di mi r pregio si fece 
ogni opera si ' già fat ta, co 
me quella ie fosse a farà > 
(Dante Convivio) 

Anche ques ta * t e rna » non 
bri l la pe r or iginal i tà U con 
sue to « tema » manzoniano 
1 omnggto a D a n t e a t t r a v e r s o 
la scel ta (piuttosto discutibi le 
s t an te 1 in terpre taz ione in ehia 
ve super f ic ia lmente re tor ica 
c h e h i spesso sugger i to ai 
candida t i più sprovvedut i ) Il 
t n a n o del « m o d e r a t o » losca 
no Gino Cippoin e r isul ta to ' 
in definit iva la propos ta più 
ape r t a 

LICEO ARTISTICO 1) 
Scrivere dell 'arte di Tinto 
retto, dimostrando, atlraver 
so l'esame delle principali 
opere, come egli seppe supe 
rare le dif f icoltà del manie 
rismo e dell 'antitesi Miche 
langtolo Tiziano 2) I l lustrare ; 

i l battistero romanico di Fi 
renze nelle sue vicende sto j 
r k h e e nel suol valor i arti i 
stfci, con particolare r i ferì 
mento agli Innesti del nuovo 
stile sulla tradizione classica 
romana 

m. ro. 

A l l ' ombr i degli alberi f ra c i n t i e bibite ghiacciate, gl i amici attendono i candidali ancora Impegnati notiti «prova dui fuoco». 

FRA COMMEMORAZIONI E 
CENTENARI PIÙ 

FACILE LA «TERZA VIA» 
Molti studenti romani hanno evitato l'Impegno storico-critico e si sono rifugiati nella «natu­

ra » (di Leopardi e Carducci) — Il gioco « a chi è più furbo » e la politica del « non intervento » 

Lorel la B ranc i h i preferi to 
Leopardi 

Le gemelle Fabnzi 
tema 

Fabrizio Cacclafesla 
rico in erba 

Lamberto Felici 
le perfetto » 

a tecn icamen 

zìi Giulio C e s a r e Alfieri ha 
commentato Datile bn aizzai 
ro gioco di parole questa àtei 
lurito dal primo incontro die 
a b b i a m o avuto ieri muffine! al 
I usci ta di mi hceo classico ro 
mano — il Giulio C e s u e — 
dai e un candidato — diro a 
mo Alfieri appunto - ha scelto 
il « tenia del centenario » A 
mezzogiorno mino dieci per 
lui \l gioco scontato vi por 
lenza era fatto « Ci si a spe l 
l ava tul l i un t ema su D iute o 
sulla p n m i g u e r r a mond ia le — 
ha ammesso — Il n n n i s t e i o 
non t i li i delusi anche se e 
ve io che il t e m a fuon dei p io 
nostici quel lo sulla natili a vi 
st i da Leopaich e da C a l d u c c i 
e i a cosi sempl ice c h e la m a g 
gioì p i r t e e s t a l a t en t a t a in 
ile finitiva a pi e te rn i t ) s 

li giudizio di Girolamo Aifie 
ri e stalo confermato dalle sue 
colleghe del Mameli le prime 
a terminare la prova — lord 
ta Branca e Diana Bnisoni — 
clie hanno dichiarato che la 
scplta del tema letterario era 
stata abbastanza generale 
« Non ho sce l to il t ema s t o n e o 
p e i c h e e difficile c o g h c i e gli 
stessi pens ie r i che siili a rgo 
mento può a v e t e il c o m m i s s a 
n o ci e s a m e l i n c e e su quello 
l e l l c r a n o le con t rover s i e o non 
ci sono o sono fac i lmente su 
pei abili agli o r i l i i Conti 
minilo ci premiere quindi mi 
candidati superficiali ragioni 
di oppoitunita La scelta non 
j iene stimolata dagli argomenti 

0 dagli interessi degli alunni 
ma da uno « scar to » fatto a 
priori di ciò che può «distur 
bare ti pacifico andamento de 
gli esami » 

E difficile incontrare da que 
sto punto di vista una « mosca 
bianca » Siamo ruiscdi tomwn 
que a i mtraceiarla I abrizio 
( ai ciaf osta un ragazzo che si 
autodefinisce «impigliato * ha 
st oda il fé m a storico « Inqute 
tudim sociali contrasti politici 
aspirazioni irredentistiche alla 
i iodici della prima guerra mon 
diate i> « I a stoi in ni dpp issio 
na — ha spiegato - e a p a r i e 
i testi scolast ici e ro fornito di 
una i locumentnzione racco l t a 
su sci itti di Croce e Me Smith 

II p runo I ho c i la to il secondo 
beh quello ' ho pensa to solo 
e ho pt f i n t o esporne so l tan to 
i contenut i » Già s iamo alle 
solite non si sa mai come la 
pensa d professore Anche un 
ne izza appassionato di quesu 
problemi profilile noti cerca 
re t t,rane » 

r sfrauo comunque che quasi 
tutti i gioì ani interrogati te 
(lino la cultura tradizionale 
quella letternru in specie pri 
i ì di entrasti o di possibtliti 

I dt discussione la natiti a in 
i i oopa-di o (a ducei si risoli e 
i q t isi sempre nel solito discor 
' s de / pess imismo e dell otti 

ni ina ila quiete dopo la 
, f c m p c s f a » e «Datatili a San 
I (,tidr » l poeti del passato 

p nono farfalle infilzate su uno 
pilone e mummificate per 

si i in rp 
*• I lenii l e t temi i ci sono pili 

j f ii l ' i n i si imo pio ibitu iti i 
s\ I M I ne * ' d poi eie di 

I li nord) Se ni pri d i e sfa don 
do la maturità si icntifiia ni 
l i i j j i i Scarpo e i suoi coni 
i ni» nei cor o deli omio s ro 

1 s ' i rò su (ro temi a scelta 
hanno sempre preferito i due 
li tu rari lui del resto non si 
i spettala temi sii Dante o sul 
la querrn mondicuk « Tu t t e li 
scucii d I ta l ia hanno svolto due 

mesi fa un t e m a su Dan te St 
e p m alo ci e il n n n i s t e i o a v e s 
si a quel punto voluto far s ro 
g \ i e ogni volontà di ce lebra 
zini i quas i una me ss i in g u a r 
d ia con t ro la spi r u v a dt in 
d i v u m r e a p n o n 1 a r g o m e n t o 
dei temi ? l ina sorta di ceiba 
la di gioco a t chi e pm fur 
hi » die indica fino a clic pini 
fo pini i i n i w i r a la « psicosi del 
l esame » p r e m i e n t e su qual 
siasi cons ideraz ione 

« I a missione del poeta e 
s p a r s a da l le p i r o l c di Cac 
ci iguida ò il t e m a su Dnnle 
diL ho scelto — è Vittoria Lan 
solo anch ossa candidata alla 
maturità scientifica chi par 
la — I p ioblemi estet ici mi 
h inno s e m p i e mollo in le ies sa 
ta D d i r a p u l e il tem i sto 
n c o ora come d i r e t ioppo 
v isto * 

Motti /lamio au»fo a t lo icien 
tifico un sussidio di spe ranza 
quando hanno inteso le prima 
parole dei tema slouco i l a 
politica doli mten ento e del 
i ni intervento » sussidio su 
bito represso quando hanno 
si ntito il seguito « in tutto 
il secolo \ i \ » Le mani che 
forse erano corse a palpare la 
<t cartuccere t dei temi svolti 
che prevedevano ampie disser 
trioni su questa politica solo 
nel periodo della prima guer 
ra mondiale si sono affilasela 
te in un gesto di sconforta 

t Met te rmel i Napoleone ITI 
gli zar R i smark Stai fi e sco ' 
\ m m e s s o che si p r e n d i c o m e 

d i t a di p i i t c n z a il 181X1 non 
sa i dove f e i m i r t i Alla p u m a 
g u e n a m o n d n l e 7 S i 9 N o 7 Quel 
lo è secolo XX e vai fuori t e 
ma Ma no forse r i en t ra nel 
\ I \ I n somma nessuno ha 
i v u t o il cornggio di adden t r a i 
si in un simile g i n e p r a i o » I 
la salomonica conclusione di 
un « maturando Ì evidcntemen 
te favai etnie al inoli interi en 
to » in caso di dtibWo « Che 

polemici 
gli studenti 
dei Tecnici 

BOLOGNA 1 
L t n fistiiliosn i f i In accolto 

i uns i tre min studenti bologne 
si in ques t i p m n g io rmta di 
os imi per h nn tu r i t a e l ibilil i 
/ione S t i m i l e poi o l i o il e lido 
e il t ia l i in le Union ci e co 
Hlie chiuneiiiL m queste ci imslmi 
zi c i s i i t i per itcuni n i c e n i 
pio gli studenti deph Istilliti tee 
DICI zWcJiiii e Pu r Cresi i IUI m 
ehn un pò eh p i toccupi / ioni 
qu indo sono stati tclli i pumi 
due di i I te temi d i volgo e 

Gli ngom nti eli ti itt no in 
t itti non ]) i n v i n o i piti Congo 
ni di i uncMo tipo di scuoh 

Qu indo pi io i s t i lo lottilo il 
terzo leni i (* dimostinlp come 
h modci iu teetiica indus t in l i 
ibbn fici t i l i ln In ere izione del 
piodotlo ccnnomico diven n lo 
pelinolo un nlev mie Filimi di 
i ii iv dimenio m cui mio rol icn 
d u e ì prò li th i t t i ssibih incili 
n unno ibbienti h i l i ev i to il 
le noie genei ile eh vi t i *) 1 unni 
sfci si i Tiiti meno cupi Co 

icchè- In nnpgioi inz i -i e bui 
t il i su q irslo l i pomin lo non pò 
ehi h inno polimizznlo sul conti 
nulo di i i l r i r g o m m t o giungui 
do iti isserò i che non sempie 
il profili sso Irenico s ig inoci un 
g i n n ile elcv iniento del Icnoie 
di vita 

mi spell ino p i re agli o ra l i 
vei ba vo lan i sc r ip ta m a 

nen t Sullo sci ilio p i e f e n s c o 
non coni p rome t t e imi » 

Dante e Afanzom si sono coti 
tesi le future maestre alla 
abilitazione magistrale la poi 
sibilila d» fare un discorso pe 
dagogico e stata scartata Gi 
no Capponi è sembrato un « r i 
uotuzionario per icoloso » Co 
me tale ha avuto tutte le sim 
patte dt un ragazzo meridio 
naie bnrtco Bonallt che, pur 
capendo i Umili della forma 
zione del Capponi s è corag 
giosamentc lanciato nell agone 
« Io sono pLr n a t u r a un pole 
m i t o ~ ha ammesso — e l a 
fi i ie di Capponi mi è ' s e r \ i 
ta 1 ho u s a t a pei le m i e 
considei azioni persona l i ÌZ 
dillìcile r i a s s u m e r e il imo le 
m a Posso c i t a r e il b i a n o in 
cui ho p a l l a i o del pei c h e \ 
contadini mei ulionali sono sf ug 
giti e — ta lvo l ta ~ s fuggono 
tu t to ra a l la scuola dell obbliog 
Non e solo un p iob lemn di n a 
tu ra economica c h e p i n e e Cor 
le E il d i s t acco il d u o m o " 
c h e es i s t e fra la cultu» a i n t e s a 
c o m e s l i u m e n l o di po te re e la 
r e a l t à s tor ica e socia le Io 
f requento I" m a g i s t r a l i p e r c h e 
ì p rob lemi pedagogic i m i a p 
pass ionano si t i t i l l e rà poi d i 
v t d e i e se Io s t ipendio del m a e 
s l r o b n s l e i à a v ivere pei s t e 
g b e r e la ca n e i a sco las t i ca > 

Due ragazze che sembrava 
no una sola che si guardasse 
allo specchio — due gemelli, 
/Wessfliidra e Rosalba Fabrtzt 
~ sono usate contemporanea 
mente dalle due aule nella qua 
li le avevano dislocate « I o ho 
fal lo il t e m a su D a n t e — Jia 
detto I una ali altra — e t u 7 > 
« Anch io » ha t i sposto Ales­
sandra O era Rosalba7 « E io 
ho de t to c h e » « Anch io » , 
r i spo i ide in zWesvnndia e tutte 
e due dichiaravano che eia il 
tema p i» « chiaro » tanto 
« duaio » che non p o t e v a n o 
esserc i d issensi spec ie fra due 
gemella 

Altrettanto immurile sulla 
^chiarezza* e s i « quello che 
dovevamo dire » è stato ti giù 
timo risultato da una rapida 
inchiesta fra r (cenici r o m a n i 
hanno scelto in massa ti 1ema 
sul « p i o p r e s s o tecnica » « P r a 
t i t a m c n t e il t e m a e r a gin svol 
to nella foi mutaz ione — ?ia d e i 
to Lamberto f e l i c i — L a prò 
finzione con il p rog re s so t ee 
nologiro a u m e n t a e i p r e / x i , 
di conseguenza c.alano Quin 
di a n c h e 1 più poveri hanno In 
possibil i tà di compra i e Cosi 
dovi ebbe c s s c i e Se poi non lo 
e la colpa non 6 mia Comun 
que io ho segui to In li acc ia » 

Pm polemica almeno lo sp r 
i lama una ragazza A g n e s e 
Pe rco l a che legge nu i s fe pub 
b i n a z i o n i studi economici ed 
tia scello it I r m a in b a s e a tn 
teres"! precisi 

lutto sommato oli tnfe icss t 
dei -aqazzi so.io più seguiti 
che nel passato ma i n te ress i 
un mediati di convenienza e 
sttpeificiali quindi Comitnq 
que i volti poco tesi si sosti 
Unse oiio opm mino di più alla 
uscita digli esami ai volti dub 
biosi e tormentati 

I ta i f ie temi a scelta ce 
n o sempre più d uno che dà 
ampie p iss ib i f i la di « q m e l o 
M I ere ? una poicafosa a se­
renità i per la nostra sctiofrt 

Elisabetta Bonucci 
Aladino Ginorl 
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